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RIEPILOGO DURC  

Reg Irr Tot M(g) 
Totale 4.746 745 5.491 15
   

Tipologia di lavoro 

Reg Irr Tot M(g) 
Appalti pubblici 1.367 161 1.528 15
Attestazioni SOA 97 6 103 15
Lavori privati 3.265 571 3.836 15
Altro 17 7 24 15
   
   
   

Legenda 

Reg DURC regolari emessi nel periodo 
Irr DURC non regolari emessi nel periodo 
Tot Numero totale di DURC emessi nel periodo 
M(g) Media in giorni del tempo di rilascio del DURC 

   

Come ben sanno le impre-
se, Durc è l’acronimo di Documen-
to unico di regolarità contributiva.
Entrato in vigore nel gennaio 2006,
il documento - rilasciato da Cape,
Inps e Inail,  accompagna la parte-
cipazione a gare d’appalto pubbli-
che, nonché le commesse di edili-
zia privata, garantendo così la mas-
sima pubblicità sulla serietà delle
imprese, favorendo la correttezza
imprenditoriale e contenendo l’ille-
cito ricorso al lavoro nero. Un tema
questo ritenuto strategico dal Col-
legio Costruttori Edili di Brescia.

I dati sinora raccolti (li pre-
sentiamo in tabella) sono significa-
tivi e rappresentano un contributo
importante. Il quadro di un compar-
to, quello dell’edilizia bresciana, che
anche nei fatti prende le distanze
da quel giudizio affrettato al quale
è frequentemente sottoposto.
L’edilizia, infatti, è rappresentativa
di un “humus” imprenditoriale se-
rio, legato al lavoro, ad un rapporto
corretto con le maestranze.

I numeri  elaborati dalla
Cape evidenziano proprio questo
concetto. Dal 1° gennaio al 12 giu-
gno, infatti, su un totale di 5.491 cer-
tificati, “solo” 745 sono risultati ir-
regolari. Questo significa che, al
turnover di imprese apri e chiudi
più volte denunciato dal Collegio,
si affianca, anzi prevale, un fortis-

simo zoccolo duro fatto di serietà
e professionalità.

«Il Durc è uno strumento
indispensabile, nato, e fortemente
voluto da noi imprenditori, per sem-
plificare gli adempimenti ammini-
strativi delle imprese e soprattutto
per combattere le forme di evasio-
ne e lavoro nero. Il Durc è, infatti,
l’espressione della regolarità delle
aziende e l’affermazione di legali-
tà e trasparenza che rimettono al
centro dell’attenzione, e dell’inte-
resse di tutti gli operatori, la serie-
tà di coloro che intendono svilup-

pare le prospettive future e la si-
curezza sul lavoro. Questo assicu-
ra inoltre, una concorrenza leale tra
le imprese e una maggiore tutela
contrattuale per i lavoratori». Sot-
tolinea il presidente Giuliano Cam-
pana a commento dei dati che stia-
mo esaminando.

L’avvio del Durc è legato
alla riforma varata con la Legge
266 del 2002. Il documento, infatti,
non riguarda solo il comparto edi-
le, ma anche le aziende che - in
gara d’appalto - accedono a con-
tratti di fornitura o di servizio alla
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pubblica Amministrazione. In so-
stanza, l’accordo sottoscritto tra gli
enti previdenziali e assicurativi per
il rilascio del documento, mette le
imprese in condizioni di competere
sul versante della serietà, piuttosto
che del ribasso.

Il Durc, infatti, è il certifica-
to che, sulla base di un’unica richie-
sta e di un unico documento, atte-
sta la contestuale regolarità di
un’impresa per quanto concerne gli
adempimenti Inps, Inail e Cape,
verificati sulla base delle rispettive
normative di riferimento.

Le pubbliche Amministrazio-
ni appaltanti, gli enti privati a

rilevanza pubblica e le Soa (le so-
cietà organismi di attestazione) de-
vono richiedere il Durc  solamente
per via telematica, utilizzando una
password ottenibile dagli enti inte-
ressati. Il ricorso allo strumento
telematico ha consentito di conte-
nere i tempi del rilascio entro i 15
giorni di media, creando quindi un
impatto burocratico “accettabile”
per le imprese.

«Il Durc è la certificazione
della correttezza di un’impresa e
la Cassa edile è l’ente che deve
rilasciare tale attestazione. Un do-
cumento prezioso per partecipare
a gare, aggiudicazioni, stati di avan-

zamento e liquidazione, ai fini cioè
dei lavori pubblici e non solo.

Il passaggio successivo, sul
quale contiamo molto e che porte-
rà regolarità definitiva alla situazio-
ne, è la congruità del costo del la-
voro. Gli indici, frutto di accordi,
sono finalizzati esclusivamente
all’emersione delle imprese irrego-
lari, non utilizzabili ad altri fini. Ci
stiamo attivando affinché le pub-
bliche amministrazioni rispettino le
nuove norme e contribuiscano alla
totale trasparenza”, sottolinea Al-
berto Silvioli, presidente della Cape.

Accanto al Durc è entrato
anche in vigore l’obbligo di comu-
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nicazione preventiva che regola
l’instaurazione di un un rapporto di
lavoro. Con questa nuova norma
l’impresa edile deve comunicare
l’assunzione del dipendente il gior-
no prima che questo inizi a lavora-
re in cantiere.

Pertanto, gli impresari della
nostra provincia sono tenuti a co-
municare al Centro dell’impiego di
via Cipro l’avvenuta assunzione di
nuovi dipendenti il giorno prima
dell’inizio del rapporto di lavoro.

Dallo scorso 2 luglio tale
comunicazione può essere fatta
esclusivamente in via telematica
collegandosi al portale internet della
Provincia di Brescia.

Dall’ottobre 2006, inoltre, è
stato introdotto l’obbligo di munire
il personale dipendente di un’appo-
sita tessera di riconoscimento con
foto. Tale adempimento grava an-
che sui lavoratori autonomi che
operano per conto proprio all’inter-
no dello stesso cantiere.

Nei cantieri in cui sono pre-
senti contemporaneamente più im-
prese edili (con e senza dipenden-
ti), dell’obbligo risponde anche il
committente dei lavori.

La mancata adozione della
tessera identificativa è sanzionata
al datore di lavoro con un ammen-
da da 100 a 500 euro per lavorato-
re, mentre il dipendente che non
provvede ad esporla sarà punito
con la sanzione amministrativa da
50 a 300 euro.

Le imprese edili che utiliz-
zano personale non registrato o che
violano le disposizioni sull’orario di
lavoro e dei riposi, in aggiunta alle
sanzioni previste per le singole
omissioni, rischiano la sospensione
dei lavori.

Viene, infatti, attribuito al

personale di vigilanza del Ministe-
ro del lavoro il potere di sospensio-
ne dei lavori nell’ambito di cantieri
edili nei quali sia riscontrato un im-
piego di personale in nero, cioè non
risultante dalle scritture o da altra
documentazione obbligatoria, in
misura pari o superiore al 20% dei
lavoratori regolari. Sospensione
che potrà essere decisa anche su
segnalazione dell’Inps o dell’Inail.

Al  provvedimento di so-
spensione adottato dalla direzione
provinciale del Lavoro fa seguito
un provvedimento del Ministero
delle Infrastrutture con il quale vie-
ne negata all’impresa la possibilità
di partecipare a gare pubbliche e
di stipulare contratti con la pubbli-
ca amministrazione per tutta la du-

rata della sospensione.
A parere del Collegio, che

ha accolto favorevolmente queste
riforme, il problema del ricorso al
lavoro nero resta strettamente con-
nesso al «cuneo fiscale e contribu-
tivo» ossia al divario tra quanto
percepisce il lavoratore in busta
paga ed il relativo costo sostenuto
dal datore di lavoro.

«Finché tale forbice rimane
sui valori odierni anche i lavoratori
sono ammaliati dal miraggio di fa-
cili, ed illeciti, guadagni», ha sotto-
lineato in più occasioni lo stesso
Campana. Semmai quello che non
va è il tema fiscale. Penalizzante
per la categoria, ma questo è un
altro capitolo .
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